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Ali the rollccled data indicate sirombolian-Iypc
cruprions with forroation of quilC' low eruptive coIums.

MAZZEllA A.*. MEus F.* - D.B.M. un siste­
ma per il riconoscimento dei minerali opachi

Nel presente IIvoro viene presentalO un sistema in­
formatizzalO composto da Wl programma in grado di Ile­

cenare lutte le possibili informazioni necessarie per il
riconoscimento dei minerali opachi oon il rdativo file.

Questo ~ Slalo fano per fornire un aiuto al mineralo­
gista nd suo lavoro quotidiano al microKOpio. infani
con l'ausilio di questo sistema ~ possibile fare una cero
nita tra le varie spede mineralogiche duranle lo studio
di una sezione lucida c, se ben indirizzIto, permette la
determinazione del minerale.

li programmi, per il momento, cnnselllC: la ricerca su
alcuni ,a""lteri quali forma, durezza, colore...

Il s!slema deserino procede pcr gradi; pone infatti,
una dI seguito all'alna, uoa serie di domande alle quali
il ricercatore può non due risposta oppure forzare la ri.
cerca basandosi sulle sole informuioni, sino a quel mo­
menlo immesse. A questo punto l'elaboratore analina
le informu.ioni presenti od fik dei dati e mo5tlll quali
sino i mincnili d1c rispondono alle caraucrist~ fomite.

Questi dali vengono memorizzati in un fik di servi·
zio che scrviril per le ricerche SUCttSSh'C.

• hcitulO di Gicìmmci Mintran. G=f..a ~ Sòmx FOIosi.
chr • FIOC.I~ Univo C..pian

MERUNO S.*, PASERO M.* . Studio HRTEM
della saffirina: relazioni tra politipi ITc e 2M
e nuovo politipo 4M

La saffirina è un minerale caratteristico di focce me.
tamorfiche di alta temperatura e pressione ricche in al·
luminio e magnesio e povere in silicc. Sono note in na.
tura due modificazioni Strutturali (politipi) di saHirina,
una monoclina (g.s. P2Jn), l'altra tridina (s.s. PT).

I] modo più conveniente di descrivere il politipismo
nella saffirina è quello basato sulla tcoria OD (Ordine·
Disordine); i vari politipi sono tuni formati da slnlli bi·
dimensionali idenlici, che possono susseguirsi secondo
due diversi vellori di st~. Le dimensioni ddJo S1l11to
sono Ilo '" 9.8, co': 9.9 A, fJ., 110.)°; lo SJlCS50fC dello
.lttltO è bo. 7.2 A. I venori uackina sono tI • -.}2 • bo
-cr/4 e t). _r/2. bo Hrl4. La sequenza ...'1171'" dà
luogo ana saffirina monodina (saffirina·2M); la sequen·
za ...tltl'I'I'I'" (ovvero ",'llh... ) dà IUOSO alla saffi·
rina tridina (saffirina·lTc).

È uato csegwto uno sludio in mi~ia ekllroni.
ca a trasmissione su campioni di saffririna provenienti

da finero, Valk Cannobina, dcr.'C SOllO presenti entrambi
i politipi, allo scopo di comprendere a livello microsnut·
lurale la nllura dell'associazione tra saffirina·2M e
ufficina·lTc.

11 lavoro sperimentale è consistito in uno studio com·
binato in diffruione elettronica ei~ ad alli ri·
soluzione, eseguilO su un microscopio denronico Phj.

lips 4OOT. I risull8ti principali delk ossen'azioni sono
riassunti nei seguenti punii:
t) Esislono nella saffirina di Rncro ampi domini a sim·

metria mono<:lina e a simmetria tridina.
2) La saffirina triclina è qucsti sempre geminata.
l) Vi sono forti indicazioni che la prima fase formatui

sia quella triclina. In seguito, molto probabilmente
per le variale condizioni termodinamiche, diventa sta·
bile la saffirina·2M.

4) Esiste un terzo politipo di saffirina, anch'esso a sim·
metria ITKlnodina, ma con il periodo bdoppio riSpt::1I0

alla saffirinl·2M. Questo nuovo politipo
(saffirina·4M) rappresenta una fase di transizione tra
saffirina·l Tc e saffirina·2M. La saffirina·4M può es'
sere descritta in termini della teoria·OD mediante
la sequenza ... lllllzl1'" Le dimensioni della cclla eleo
menlare sono a.9.8, b_28.8, c_9.9 A,
(J.110.}0, 8.S. P2t!n.
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NAPPI G.·, MAZZOU S.·, RENZULU A.* .
Meccanismi eruttivi e carotteristiche depori·
zionali dei prodotti di bare ilella «vu!canile
complesra di Pitigliano» Auct.

1..0 studio dclla dinamica eruniva dci prodoni di ba·
se della .Vulcanite complessa di Piligliano. AlICt. ha
evidenziato che la stessa, è dlI riferire ad un'eruzione
pliniana che si è evoluta fino alla messa in posto della
.Foam lava di Pitigliano. Aucl.

Si tratta della più recente delle eruzioni pliniane vul·
sine, pertanto l'unica con i prodotti iniziali affioranti
anche nei settori più prossimali all'area di risalita, do·
ve, la base della vl,I!canite è costituita da un'alternanza
di .. pumice fall>. e .pyrodastic surge».

Nei seltori distali, i prodolli di base si distribuiscono
ad oriente del Lago di Bolsena e sono caratterizzati da
livelli di ricaduta che in volume diventano prevalenti ri·
spetto ai pyroclastic surges.

La colonna eruniv., sembra sia stata abbastanza so·
stenuta nella fase iniziale, con collassi solo parziali, con·
femtati dalle Cllf1Itleristiche areali di messa in pOItO dei
prodotti di base citati.

I faD di pomici rj(eribili ti questa auz.ione sono servi·
ti come Iivdli guida per la correluione dell'attivilà erul'
tiva dci complesso vulcanico dei Vulsini orienlali' con
qudlo dei Vulsini occidentali.




